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Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi 
costruttivi di opere da costruzione
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DM 16/02/2007
costruttivi di opere da costruzione 
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p pp
 si applica ai prodotti e agli elementi costruttivi per i quali è 

prescritto il requisito di resistenza  al fuoco ai fini della sicurezza in 
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caso d'incendio delle opere in cui risultano inseriti.

e 
in

 P
re

ve
e 

in
 P

re
ve

lla
 P

ro
vi

n
an

do
 

an
do

 P
ro

v.
P

ro
v.

 Il decreto introduce poi alcune definizioni facendo riferimento alla 
direttiva prodotti da costruzione 

 prodotto da costruzione o prodotto:
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e
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––

C
om

a
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om
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qualsiasi prodotto fabbricato al fine di essere permanentemente 
incorporato in elementi costruttivi o opere da costruzione
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ch  elementi costruttivi: 

parti e gli elementi di opere da costruzione, composte da uno o più 
prodotti anche non aventi specifici requisiti di resistenza al fuoco
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 opere da costruzione o opere: 
comprendono gli edifici e le opere di ingegneria civile

46

 N.B.: Vale per TUTTE le opere da costruzione, 
NON SOLO le attività soggette



Campo di applicazione
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p pp

Elemento costruttivo
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V
V.

F.
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F.

CC

I singoli prodotti non hanno 
caratteristiche di resistenza 
al fuoco

e 
in
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do
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do
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v.
P
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v. al fuoco

Il risultato finale è invece un 
elemento costruttivo 

i t t l f
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––
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ri Art. 2
 I prodotti e gli elementi costruttivi sono classificati in base alle loro 

tt i ti h di i t l f d i i b li l l i
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u
.le.le

V
V.

F.
V

V.
F.

CC caratteristiche di resistenza al fuoco, secondo i simboli e le classi 
indicate nelle tabelle dell’ALLEGATO A
in conformità alle decisioni della Commissione dell’Unione Europea 
2000/367/CE del 3 maggio 2000 e 2003/629/CE del 27 agosto 2003

e 
in
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e 
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ve
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 P
ro

v.
P

ro
v. 2000/367/CE del 3 maggio 2000 e 2003/629/CE del 27 agosto 2003

R Capacità portante P o PH Continuità di corrente o capacità di 
segnalazione

E Tenuta G Resistenza all’incendio della fuliggine
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de

hihi
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C
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a
C
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a gg

I Isolamento K Capacità di protezione al fuoco

W Irraggiamento D Durata della stabilità a temperatura 

di
 S
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di
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io
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io

 N
ur

ch
N

ur
ch W Irraggiamento D Durata della stabilità a temperatura 

costante

M Azione meccanica DH Durata della stabilità lungo la curva 
standard tempo-temperatura

à
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nt

o C Dispositivo auto-
matico di chiusura

F Funzionalità degli evacuatori motorizzati 
di fumo e calore

S Tenuta al fumo B Funzionalità degli evacuatori naturali di 
fumo e calore
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Gli attacchi termici di riferimento per l’esecuzione delle prove, i simboli, le norme di prova
e i criteri di classificazione di resistenza al fuoco sono contenuti nelle norme :

EN 13501EN 13501--2   EN 135012   EN 13501--3   EN 135013   EN 13501--4   EN 135014   EN 13501--55



Classificazione
nc

en
di

nc
en

di
uo

ro
C

ag
lia

ri
C

ag
lia

ri
 A.1 Elementi portanti privi di funzione di compartimento antincendio
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(analoga tabella si trova nel DM 03/08/2015)
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Classificazione
nc

en
di

nc
en

di
uo

ro
C

ag
lia

ri
C

ag
lia

ri
 A.2 Elementi portanti con funzione di compartimento antincendio

(analoga tabella si trova nel DM 03/08/2015)
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(analoga tabella si trova nel DM 03/08/2015)
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 A.3 Prodotti e sistemi per la protezione di parti o elementi portanti 

delle opere di costruzione
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(analoga tabella si trova nel DM 03/08/2015)
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 A.4 Parti o elementi non portanti di opere di costruzioni e prodotti 

afferenti (analoga tabella si trova nel DM 03/08/2015)
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 A.4 Parti o elementi non portanti di opere di costruzioni e prodotti 

afferenti
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(analoga tabella si trova nel DM 03/08/2015)
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 A.4 Parti o elementi non portanti di opere di costruzioni e prodotti 

afferenti
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(analoga tabella si trova nel DM 03/08/2015)
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 A.4 Parti o elementi non portanti di opere di costruzioni e prodotti 

afferenti
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 A.4 Parti o elementi non portanti di opere di costruzioni e prodotti 

afferenti
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 A.4 Parti o elementi non portanti di opere di costruzioni e prodotti 

afferenti (analoga tabella si trova nel DM 03/08/2015)
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 A.4 Parti o elementi non portanti di opere di costruzioni e prodotti 

afferenti
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 A.4 Parti o elementi non portanti di opere di costruzioni e prodotti 

afferenti
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 A.5 Prodotti destinati ai sistemi di ventilazione

(esclusi i sistemi di estrazione del fumo e del calore)
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 A.5 Prodotti destinati ai sistemi di ventilazione

(esclusi i sistemi di estrazione del fumo e del calore)
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 A.6 Prodotti destinati all’uso nelle installazioni tecniche
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 A.7   Prodotti da utilizzare nei sistemi di controllo del fumo e del calore
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 A.7   Prodotti da utilizzare nei sistemi di controllo del fumo e del calore
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 A.7   Prodotti da utilizzare nei sistemi di controllo del fumo e del calore
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Art. 2

 Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi
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CC  Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi 
costruttivi possono essere determinate in base ai risultati di:
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 confronti con tabelle 
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Prodotti PROVE
CALCOLI

metodo sperimentale
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Allegato B
Allegato C
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PROVE metodo sperimentale Allegato B
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p
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g
Allegato C
Allegato D
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B.1 Le prove di resistenza al fuoco hanno l’obiettivo di valutare il comportamento

al fuoco dei prodotti e degli elementi costruttivi, sotto specifiche condizioni
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CC di esposizione e attraverso il rispetto di misurabili criteri prestazionali.

B.2 Le condizioni di esposizione, i criteri prestazionali e le procedure di
classificazione da utilizzare nell’ambito delle prove di cui al punto B.1, sono
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B.3 Le specifiche dei forni sperimentali, delle attrezzature di prova, degli strumenti
di misura e di acquisizione, le procedure di campionamento, conservazione,
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stesura del rapporto di prova sono indicate nelle norme EN o ENV richiamate
dalle parti 2, 3 e 4 della EN 13501.
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EN 13501 Fire classification of costruction products and building elements

Part 2: Classification using data from fire resistance tests, excluding ventilation services
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o Part 2: Classification using data from fire resistance tests, excluding ventilation services

Part 3: Classification using data from fire resistance tests on products and elements used
in building service installations

Part 4: Classification using data from fire resistance tests o components of smoke control
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LABORATORIO DI PROVA

Chi esegue le prove?
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CC LABORATORIO DI PROVA:
 il laboratorio, notificato alla Commissione UE, che effettua prove su

prodotti aventi specifici requisiti di resistenza al fuoco, ai fini
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 i laboratori italiani autorizzati ai sensi del DM Interno 26 marzo 1985
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 i laboratori di resistenza al fuoco di uno degli altri Stati della Unione
europea o di uno degli Stati contraenti l’accordo SEE e la Turchia, cui
viene riconosciuta da questo Ministero l’indipendenza e la competenza
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dei laboratori di prova prevista dalla norma EN ISO/CEI 17025 o da
equivalenti garanzie riconosciute in uno degli Stati stessi.
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Che cosa scaturisce dalla prova?
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CC

B.5 Il RAPPORTO DI CLASSIFICAZIONE è il documento, redatto in conformità
ai modelli previsti nella norma EN 13501 da parte del laboratorio di prova, che
attesta sulla base di uno o più rapporti di prova la classe del prodotto o
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dell’elemento costruttivo oggetto della prova.
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a B.6 Il RAPPORTO DI PROVA deve essere rilasciato per prodotti o elementi

costruttivi completamente definiti e referenziati nel complesso e nelle parti
componenti. Queste definizioni e referenze, riportate sul rapporto di prova da
parte del laboratorio devono essere fornite dal committente della prova e
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L’elemento in opera è identico al L’elemento in opera è identico al 
campione oggetto della prova?campione oggetto della prova?
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è l’ambito previsto dallo specifico metodo di prova e riportato nel rapporto
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CC è l ambito, previsto dallo specifico metodo di prova e riportato nel rapporto
di classificazione, delle limitazioni d’uso e delle possibili modifiche
apportabili al campione che ha superato la prova, tali da non richiedere
ulteriori valutazioni, calcoli o approvazioni per l’attribuzione del risultato
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CAMPO DI APPLICAZIONE ESTESA DEL RISULTATO DI PROVA :

Se non si rientra nel campo di applicazione diretta?
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CC CAMPO DI APPLICAZIONE ESTESA DEL RISULTATO DI PROVA :
È l’ambito, non compreso tra quelli previsti al precedente comma 6, definito da
specifiche norme di estensione.
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previste dal campo di diretta applicazione del risultato di prova, il produttore 
è tenuto a predisporre un FASCICOLO TECNICO contenente almeno la 
seguente documentazione v anche DCPREV
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B.8.1 elaborati grafici di dettaglio del prodotto modificato;

B.8.2 relazione tecnica, tesa a dimostrare il mantenimento della classe di resistenza al fuoco, basata su
prove, calcoli e altre valutazioni sperimentali e/o tecniche, anche in conseguenza di migliorie

v. anche DCPREV 
n°7765 del 21/06/2016
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nelle apposite norme EN o prEN sulle applicazioni estese dei risultati di prova laddove esistenti
(EXAP);

B.8.3 eventuali altre approvazioni maturate presso uno degli Stati dell’UE ovvero uno degli altri Stati
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B.8.4 parere tecnico positivo sulla completezza e correttezza delle ipotesi a supporto e delle valutazioni
effettuate per l’estensione del risultato di prova rilasciato dal laboratorio di prova che ha prodotto
il rapporto di classificazione di cui al precedente punto B.4
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Il produttore è tenuto a conservare suddetto fascicolo tecnico e a renderlo
disponibile per il professionista che se ne avvale per la certificazione di cui all’art.
4 comma 1 del presente decreto, citando gli estremi del fascicolo tecnico.
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EN 1999-1-2 «Progettazione delle strutture di alluminio – Parte 1-2:
Progettazione strutturale contro l’incendio»
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 Le tabelle propongono delle condizioni sufficienti per la classificazione di

elementi costruttivi resistenti al fuoco.
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 Non costituiscono un obbligo qualora si proceda alla determinazione delle
prestazioni di resistenza al fuoco secondo gli altri metodi (risultati di prove,
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 Non valgono se si usano curve di incendio naturali!
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 Le uniche tabelle ai fini della classificazione “per confronto con tabelle” sono
quelle contenute nell’Allegato D al DM 16/02/2007
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si parla di Valutazione 
Tecnica Europea 
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PRODOTTI NO (Tranne le porte)
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• assenza delle specificazioni tecniche
• o durante il periodo di coesistenza

PRODOTTI NO (Tranne le porte)
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Certificazione redatta da professionista (antincendio)
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(secondo DM 4/05/1998, ora sostituito dal DM 07/08/2012)

Che attesta la classe di resistenza al fuoco 
valutata secondo i metodi previsti dal DM 16/02/2007
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valutata secondo i metodi previsti dal DM 16/02/2007 
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PORTE e alt i elementi di chi s a
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• assenza delle specificazioni tecniche 
• successivamente durante il periodo di coesistenza

PORTE e altri elementi di chiusura
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l'impiego in elementi costruttivi e opere in cui è prescritta la loro classe di
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resistenza al fuoco, è subordinato al rilascio dell’omologazione ai sensi 
degli artt. 5 e 6 del DM Interno 21/06/2004 e consentito nel rispetto 
dell’art. 3 del medesimo decreto
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Al termine del periodo di coesistenza:
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l’omologazione rimarrà valida, solo per i prodotti già immessi sul mercato
entro tale termine, ai fini dell’impiego entro la data di scadenza
dell’omologazione stessa
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 Fonte utile
http://ec europa eu/growth/single market/european standards/harmonised
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CC http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-
standards/construction-products/index_en.htm
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http://www.eota.eu/en-GB/content/etags-used-as-ead/26/
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Elementi costruttivi
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ri Art. 4
Gli elementi costruttivi, per i quali è prescritta la classificazione di 
resistenza al fuoco possono essere installati ovvero costruiti in opere
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CC resistenza al fuoco, possono essere installati ovvero costruiti in opere 
destinate ad attività soggette ai regolamenti di prevenzione incendi, in 
presenza di
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v. Certificazione redatta da professionista

(secondo DM 4/05/1998, ora sostituito dal DM 07/08/2012)
Che attesta la classe di resistenza al fuoco 
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La certificazione :

valutata secondo i metodi previsti dal DM 16/02/2007 
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 garantisce anche nei confronti delle mutue interazioni tra prodotti
ed elementi costruttivi che ne possano pregiudicare o ridurre la
classificazione ottenuta
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 Per classificazione sulla base di prove garantisce che l’elemento

costruttivo ricada all’interno del campo di diretta applicazione del
risultato di prova In caso contrario la classificazione di resistenza
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risultato di prova. In caso contrario la classificazione di resistenza
al fuoco deve fare riferimento alla ulteriore documentazione resa
disponibile dal produttore (campo di applicazione estesa)



Norme transitorie
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ri Che fare dei vecchi rapporti di prova?
I rapporti di prova di resistenza al fuoco rilasciati ai sensi della circolare MI.SA. 
(Ministero dell’interno – Servizi Antincendi) 14 settembre 1961 n 91 dal
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CC (Ministero dell interno Servizi Antincendi) 14 settembre 1961, n. 91, dal 
laboratorio di Scienza delle costruzioni del Centro Studi ed Esperienze del Corpo 
nazionale dei Vigili del fuoco ovvero da laboratorio autorizzato ai sensi del DM 
Interno 26/03/1985, decadono, ai fini della commercializzazione dei prodotti ed 
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P i d di i iP i d di i i P i d di liditàP i d di lidità

Entrata in vigore

iz
za

zi
on

e
iz

za
zi

on
e

eg
ne

ri 
de

hihi
––

C
om

a
C

om
a

/1
2/

19
85

/1
2/

19
95

/0
9/

20
07

/0
9/

20
08

/0
9/

20
10

/0
9/

20
12
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Che fare dei prodotti e elementi già in opera?
Per i prodotti e gli elementi costruttivi di opere esistenti le cui caratteristiche di
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CC Per i prodotti e gli elementi costruttivi di opere esistenti, le cui caratteristiche di
resistenza al fuoco siano state accertate dagli organi di controllo alla data di
entrata in vigore del presente decreto, non è necessario procedere ad una nuova
determinazione delle prestazioni di resistenza al fuoco anche nei casi di modifiche
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v. dell’opera che non riguardino i prodotti e gli elementi costruttivi stessi.

Che fare dei progetti già approvati?
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Nelle costruzioni il cui progetto è stato approvato dal competente Comando
provinciale dei Vigili del fuoco, ai sensi dell’art. 2 del decreto del Presidente della
R bbli 12 i 1998 37 i d t t d t ll’ t t i i d l
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ch Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37, in data antecedente all’entrata in vigore del

presente decreto, è consentito l’impiego di prodotti ed elementi costruttivi aventi
caratteristiche di resistenza al fuoco determinate sulla base della previgente
normativa, ferma restando la limitazione di validità dei rapporti di prova
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Per le attività in cat. A del DPR 151/2011, per le quali
non è prevista la valutazione del progetto, fa fede la

122

p p g
data di presentazione della SCIA
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